Comunicato Stampa
Come coordinamento milanese dei Precari/e della ricerca aderiamo allo sciopero nazionale dell’Università e della Ricerca del 14 novembre. 

Invitiamo tutti/e a partecipare agli Stati Generali Nazionali dell’Università e della Ricerca che si terranno a Roma il 15 ed il 16 novembre, dove promuoveremo l’istituzione di un coordinamento nazionale tra tutte le componenti di non strutturati dei diversi atenei. 

Come non strutturati, inoltre, chiediamo:

(1) Che vengano cancellati i tagli ai finanziamenti, senza distinzione tra Università di serie A e serie B. L’Università e la ricerca non sono una spesa da tagliare, ma un investimento da promuovere. 

(2) Che le risorse per Università e ricerca scientifica puntino a raggiungere il 3% del prodotto interno lordo, come sottoscritto nella Convenzione di Lisbona. La ricerca è per l’Europa un obiettivo primario e gli attuali livelli di investimento Italiano sono molto al di sotto della media europea.

(3) Che vengano istituiti fondi di finanziamento per i giovani ricercatori e che l’accesso alle risorse non sia vincolato alla partecipazione di membri strutturati. La ricerca libera comincia con l’autonomia di chi la pratica. 

(4) Che l’età pensionabile per il personale accademico sia fissata a 65 anni, per favorire il ricambio generazionale.

(5) Che sia data la possibilità anche ai non strutturati di partecipare stabilmente agli organi di rappresentanza universitari. Siamo, infatti, una parte attiva dell’università e chiediamo in primo luogo un riconoscimento del nostro ruolo.
Invitiamo, pertanto, tutti/e ad aderire e a partecipare alle manifestazioni del 14 novembre, e deploriamo fortemente le difficoltà organizzative che rischiano di impedire alla componente studentesca la partecipazione alla manifestazione nazionale di Roma.

